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VIEXNA, 24. - La Camera dei Sì-
gnori,4provò sfnzd diàciissìone.in, terza 
lettura la leg^e Aconfessionale relativa 
alla contpihuzione della prebonda pel 
fondo del culto. , ,. > 

PESI, 24. — Camera dei deputati. 
JYamji domanda al pVesidente del mit.: 
nlstero se li dispaccio di Bensa pnblili-
cftto d:il Temps è autentico, e se intende 
presenterò il testo autentico della con
venzione franco-austriaca menzionota in 
quel disp;iCc{o. 

BUKAREST, 23. - Un decreto con 
voca la Camera pel 7 maggio in sessione 
straordinaria. 

bisogno di n'alzare collo splnulore della secondi di lire 7, pei terzi di lire 5 (I) 
vittoria il prestigio, che gli è nqcessi>- ^'^"'^ .•W'̂ A«u:.̂  «.. .- > .».„;. 
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rio a tenere in fnî nc i parUli a MaUridi' 
pronti a combattersi, e ad intorbidare' 

.sempre più le acque dt^lla politica. Quirt'-
idi ci. attendiamo dì momento in mo
mento la notizia di nuovi fatti d'armli 
la cui sembra che questa volta prenderà 
una parte importante anche la flotUi'^ 
Se ascpitijamo i Garlisti la probabilità 
della vittoria è tuUa per essi, è già il 
pretendente va emanando decreti ed 
ordinanze come se il suo R^^gno fosse 
incontrastato e stabilito. 

TĴ  ' ^ > 

Dì alcune indennità ed onorari 
in materia civile e penalo^ 

*ì.? I 

lìiarii» li4illiieo 

L'articolo dei sìg. Labouìaye nei Jour-
rial des D(ìbats, dove ha'cercato di de
finire i limiti e '̂ìl carattere del setten
nato, ha proilotto nei circoli politici 
una gr.nndtì sensazione. Esso è notevole 
per le apprensioni che -manifesta, !é 
quali si risolvono, -.con minore fran
chezza,nel dilemma già posto da fìouhej^ 
COUJ sua famosa lettera: 0 Repubblica 
0 Impero. " 

LiiliQulaye non dispera' che la destra, 
in presenza dei pericoli a cui va incon-, 
tro la Francia, rinunci a p'rog'.nti che 
non -ai possono realizzare, quinii sog-' 
giunge:! -; 

«Se invece la destra riprendendo ìt 
giuoco ftjlale dei realisti del 1789 cerca 
dìiallearsi coi p/jrtiti violenti per pi-èn ' 
dere tutto piuilosio che, dì cedere alla' 
necessità, essa riescirà forse atravidré' 
ropinioiie ed a spingere là-Francià agli 
estremi, ma se essa non è colpita dt ce 
ciià, sentità che se l'anarchia règiiàMo 
Francia, essa non ci ricondurrà all'ao-; 
ticanionariliia. L'erede "dei gi;u:ot)ini'* 
è hello e ivuvaLo é non ho bisogno dt 
dirne il nomo. 

» E. troppo chiaro che «ir infuori de l^ 
Repubblica, non ci è più posto che'iier* 
un govei'no che la Deatra ha conib;.t 
tato per 20 anni. S|3^-[,;pQ^tri,,errori eU^ 
nostre divisioni ricondLti^ono la Francia 
una tei za volta al dìj-pqiismo, non si 
facciano ilkL-io(ii la (|estra ed il centro 
dèstro, eh*; «opra di loro cadrà luiiaMf 
Péspdnsabilità.v ' "^ V^ , 

.V>lu^i>p pubblicista cho ,,vuol-pro
teggere gli altri centro lo iNusioni, non. 
SI liccorge dì esserne viuima egìi stesso 
quando crede la Ilcpubbica possibile e 
duratura in Fr;jncia. Semancava un in̂  
aizio cheqiiél p ose sventmato non pos
sa trovar p;)ce se non nella ristaurazio': 
ne del: governo abl)aituto dai fuziosi 
del 4. settembre, quell'indizio Iq abbia-
uio m\e ^^mÌQ M Laboulayo Sappiamo 
Wti ,che le speranze dei boiiap.rtisti 
mn furono mai così vìve comeinoue-
sti giorni. ; * 

;'Di Spugna non abbiamo ancora.not( 
Zie ̂ ifriporialiti : le cose di guerra si\irt>-
vano sempre allo staio di prepurazìone! 
rutto però Induce a supporre che la 
iotla ncomìncierà quanio prima, doven
do premere scpratulo a Serrano di 
at*in,rla, sia perchè la reWsioi za di 
fìiibao è ormai divei.ula ìmpos.-̂ ib le, sia 
perchè il capo del potere esecutivo ha 

La questione delle indennità p dègVi 
onorari dovuti ài testimoni, al" periti ed 
rfP^Viirati nelle cause civili e penaci è 
una questione trita e ritrita, nia.-qhe 
non cessa per questo di avere una gran
de importanza, toccando essa ogni gior
no assai da vicino gli interessi di un 
ragguardevole numefo di citiadinì. Chi 
• gutli soltanto l'occhio sui prjrnj citte, 
Uitoli della parte terza della Tj^rifja ''^•' 
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vile e sui primi due capi del titolo pri-
imo, nonché sul capo H del titolo s0 
concio della Tariffa penale, potrà anche 

idapprificipip sorridere, ma poscia, se è 
buòtì/ditiadìrio, scntirassi forzato ad àc-

" " l ' " , I J ^^^\ ^ 

russiro pel modo come sonò compensati 
ed iiìd^niuzzatl'i medici, i cUirurgiii, 
gli ingegneii, i prpl'esaom: ed altri'pe'; 
r^t^, i giurali ed i testimoni, il^cui Iti-
tervento sia necessario lielle cause ci-
vili 0 penali. , , • 

1 ̂ ^^Parr(^bbe quasi che due, sostantiyi 
•indtìnniià ed onorario vi fossero adope-
;rati per derisione,"''ìVerÌschav,Q, rifug
gendosi dal credere.che.il legislatore 
ni'-ignorasse, il ssgnitìcuto. Ma passi 
pella Tariffa civile. EssaV specialmente 

ji'fi'^biò^che riguarda-g)i^9,n9pri dei pe-
,rili, notili, interpreti, ecu„, ngn,:§airebbe^: 
, alla, fin fine da comiaunarstntitl tutto. 
I^popne ,uft^esgmpÌ9; agli ingegneri i 
draulici,,,(]rp|iitctti mjUy professori .eli 
chimica e duLtori di altre, scienze ed, ai 
notai, nelle materie civili, competo; Ho-
porario di lire fi per. ogni vacazion^v 
(due ore di occupazione, .da i^acai:y,at 
tendere "a''qualche cosa); ai veterinaiì 
patentati, f.irmacisti, calligrafi, estima 
turi patentati, e ĵ iinlU lire^4; sigli «Uri 
periti lire 2 [t^rpiicasv ne (I). 

Di più, dovendo trasferirsi dal luogo: 
di i loro reside,n.za ad .wna disian;4a ept̂ e-

ente l ' d u e chilometri e mez''0,-^f primi 
nominati hanno un eoiiipenso, pella ci
baria e pel trasporto, di centesimi CO 
il chilomttro, si nell'andata che nel ri 
torno i i secondi di centesimi HO; i tei zi, 
dì centesimi 30. Occorrendo poi di per
correre lo vie ferrate, si accorda ai 
primi una indcnniià corri?pondente al!;̂  
spesa per un posto di prima classe; ai 

secondi ed ai terzi per un posto di se-, 
conda (2). 

Quando finalmente siasi oUrepassata 
la disiitnxa di cinque chilometri dal 
lucgo di residenza, la indennità per tra-
bferta ed altre speso non può mai eS' 
sere inferii r e : pei primi di lire 0, pei 

(i) Art 378 Tariffa civ:ic. 
(2) Art. 379 X. e. 

Sono indennità ed onorari tutt' aUro. 
:che generosi, ma hanno per Io meno la 
prerogativa dì non far arricciare il naso 

:at solo sentirli mentovare. Altrettanto 
non può dirsi degli onorari e delle va
cazioni dei medici, chirurghi, velerina-
rii, flebotomi, delle levatrici, dei periti, 
interpreti e traduttori in materia pena
le. Stralciamone qualche esempio dalla 
Tariffa, e prima avvertiamo che gli ono
rari e vactizioni suaccennati variano a 
spcoTida delia residenza di coloro c y | 
coinpetono. La residenza è, o di prima, 
ò di seconda categoria. Alla prima ca-, 
legoria app rtengono i capiluoglii ove 
siede un Tribunale civile o correzionale; 
alla seconda tutti gli altri. Or bne*. jjcr 
ogni visita e relazione^ notisi bene, com
presa la prima medicazione, ove occorra, 
ciascun .medico e chirurgo riceve In. 
una residenza di prima categorìa lire 3,-
in una di seconda categoria lire 2 ! (§),. 
Per le sezii ni cadaveriche e per altre' 
operazioni peritali ^}\A difficili ' di' una, 
semplice visita,e richiedenti un tempp,̂  
maggiore di due ,bre, ma minore dir 
.qu.iLiro, compresa ìa relaziqtie, lire 6 e 
lire 4 a nornìa della distìnzìpno, sud 
detta, essendo nec.Qssarie più di quat
tro ore, si aggiungoiio lire, 3 ,o lire 2 
per ogni vacazione in eccedenza, -

.^Quei medici e chirurghi' che sono 
chiamati per assistere ai dibattimenti 
onde giudicare dello stato di mente degli 
impupati od accusali, o di altra circo
stanza necessaria alla discussione deìla^ 
causa, compietevi, ben, s'inlende, le 
relazioni, che dovess^rp .fare si, 4 voce 
che in iscritto;'hanno.diritto per ogni 
vacazione a lire 3o a lire 2 secondo che 
sieno di prima 0 di seconda categoria (3). 

Anche aLpr,QJesaori "d̂  chimica, agli 
.ingegneri; nota], liquidatola e simili sono 
assegnate per ogni vacazione, compresa 
^tmipre la reliiigiene, lire tré^'prdue se 
condo Iti categoria djjUa loro residenza^ 
Ai farixiacisti, tipografi, calligrafi ed al, 
(fri.s'iraili speLtanp, lire,2:È>0 0 sole L. % 
per vacazione; agli .al'.ri periti lire 
1'. 50 0 lire una, sempre in ragione di 
categoria,. (4). 

i' - ' - il --V _ H/ - ,i I "1 ' • X 

Aljorquap.tJ,o,ppi (e qui viene li buono) 
i 'medici e cbìrurglii ,veterìnorj, flebor. 
HPU' fayMrM perjtij tutti sopranuriciati 
saranno obbligati avli^asferirsi ad una 
distanza eccedente'i due cliilometrì e' 
mezzo dalla loro residenza, oltre gU,o-
norari come sopra loro spettanti, essi 
avranno dirÌtto_ alle stesse mdc'mii/à {1) 
di viaggio e di soggiovno^ che compe^ 
tono ai lestimopi; cioè i a terza classe 
nelle ferrovie, i secondi posti,^nei pirò"' 
scafi, 0 sette ceptesimi, per cliilometro 
dovendo percorrere ai | re. ^traile; più 
una lira per ogni giorno di viaggio 
ed ima lira 0 cenl,mmi cinquanta per 
ogni giprnata di pernianenza nel luogo 
dove siedo l'autorità da cui sono chia 
mati. Ohi.^fortunati periti! ingrassale 
Rure all'ombra dei tribunali e ,delle 
Corti, Iratlalevi lauiameme, che la ta
riffa penale ve ne offro i me?zi a piene 
mî ni ; e se alla resa dei conti vi tro-
verele in deficit incolpatene soltanto 

(1) Art. 3S0 T. 0. 
(a) Ari. 20 n. ì, Tariffa penule. 
(3) Art. 20.N. % 3 e 4. T. p. 
(-4) Art. Siy T. p. 

la .vostra prodigaHlà. Tutlavolia, quan^ 
do si pensi che il numero dei peritlr 
confrontato con quello dei testimoni,, vi 
sia di gran lunga al dì sotto; quando 
si pensi che i periti, ove il desiderino 
ponno ottenere di venir esonerati dal 
prestare i loro servigi e che ad essi 
mai non incombe, 0 assai di raro, di 
portarsi in luoghi moHo discosti dalla 
loro residenza,.j8i può bene stendere, 
un velo sulla grettezza della sunnomi
nata tariffa. Ma là dove non può am-
Imettersi veruna scusa reale ò fittizia; 
,là dove le tariEfe dennò combattersi a 
jtutta oltranza, perchè conculcano ógni 
.principio di dignìtà,„.dt equità e di giu: 
stizia; si è in quegli articoli che risguar-
idano le iìMlmnilà che'jii possono accordare 
'ai testimoni. Il numero dei testimoni 
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(Che giornalmente vengono diati davanti 
j e autorità giudiziarie del Regpo'ò ftra-

gr;^Q,de. E^so consta nella massima parte 
di genie povera, che viveva, mala pena 
,cpl sudore della prop'ia fronte, e alla 
quale uno, spostamento, sia pure di 
,l:^reV|e.^ui;ata, dalla propria residenza, 
è cagione di angustie e sacrifizi ingenti. 
Ye.diu,mp dunque come vengono trattati 
ì;leal,imom dalle nostre tariffe. Si taccia 
dei testimoni in materia civile, perchè 

.̂ e§sì rappresentano la minima parto del 
complessivo contipgente; perchè non 
devonò'ordìnariàhiòntfì perc'^rrere gran
di distanze, essenrio ammesso dal codice 
di Procedura civile (art 208) il loro e' 
same nel luogo di Ibr resiliènza; perchè 
finalmente, la tariffa civile, ìo ai dica-' 
per debito di giustizia, è anche in ciò 
un po' più raziona!e della sorella fi');̂ ^ 
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Ciò che debbe attirai-e là nostra -attbn 
zione sonWi-testimoni in materia pe-
naie; questi testimoni clie riempiono 
ogni giorni le sale delle nostre Corti, 
dei nostri Tribunali, delle nostre Pre 
ture e che appartengono quasi lutti alla 
classe dei comadioi 0 dei semplici arti 

g i a n i , , [ , . • • • i-I . 

Quali indennità accorda loro la tariffa? 
Se risiedono nel luogo dove sono esijmì' 
nati, o ad dna distanza non maggiore 
dì due chìlome'tri e mezzo, ê  debbano 
trarre dì giórno in giorno la propria 
sussistenza dal loro lavóro, scmprechò 

[l'esame sia per privarli ;del necessario' 
sostentamento, né abbiano moglie, socio, 
commesso 0 garzone che supplisca alla 
loro assenza verificate tutto queste 
circostanze, avranno" una indoiinità di 
lire una al giorno; centesìinì ÒO le don
ne maggiori degli anni 14; centesimi 
40 i minori d'anni quattordici di ambo 
i ses?i; là metà delio predette somme 
ove i testi non siensi trattenuti in ufficio 
a causa del laro esame, per più di tre 
ore (2). Ai testimoni di ogni quaWà e 
condizione residenti ad una distanza 
maggiore di due chilòmetri e mezzo, 
sarà (ìoVu'tà per l'andata e pel ritorno 
una indennità dì viaggior-ragguogliata 
al prezzo dei posti di tèrza classe sulle 
"ferrovie, e di centesimi sette per ogni 
chilometro delle altre strade che do 
vj;arino percorrere. Essendo necessarie 
delle traversate di mare, la indennità 
pel tragitto è' ragguagliala al prezzo 
stabilito pei secondi posti dei passeg
geri SUI bastimenti a vapore incaricati 
del servizio postale (3). ' 

I) Art. 39-ì Tariffa civile 
a) Art. G e 7 Tarimi i.enido, 

(3) Art. 8 T. p. 

ì teslimoni di ogni qualità e iotìdizhm 
avranno pure diritto alla indennità (e 
sempre questa derisione 1) di :am Mra 
per ciascuna giornata dì vì: ggìn, e alla 
indenniuì di x^mt lira e ccntesinii cinquan
ta per ogni giornata di soggiornò nel 
luogo dell'esame (1). Evviva V àbbann 
danzai Ora, con codesti dati, rièscll'à 
facile'a cliiiihquo li-àVt'c'lè slie <ìònseJ. 
gùenze. Prendiamo, frà'i'tÀille casfrfĉ hl?' 

'ci si preseiiiaìiò, il pin'u'miìe,''il pìòl 
modesto,' òMo nòti far ìrtort^idiré il h t* 
tore, né gettare sulla povera tariffa 
tutto il disèVedito di cui sarebbe meH-
tevole.. Un povero operaio che a Padova, 
sì guadagna col proprio lavoro lire due 
a! giorno, deve recarsi quale testimènìtt' 
davanti le Assise di Napoli. Pel viaggid 
occupa quattro giorni ; dtie giorni nhìf 
V aiiàataj e due nel ritorno, e cleve trai-' 
tenersi a Napoli quattro g'orni. É un 
miserabile e per conseguenza si accon-^ 

tenta della t(^rza'clas?e, î he per fortuna^ 
gli vìen pagata com'pleiamon^e; rhà egU^ 
nella sua assenza da Padova non riesce 

l ' I 1 

a spendere pel vitto, e per l'alloggio 
meno di tre franchi al giorno; ed ììi-
fatti, si può concepire Una spcsa^mìno-
reTNo, certo. Vediamo invece che cosa 
gli dà lo Stato a titolo di indennità. 

Circa arViaggio, lo si (l'issa or ora, 
sono parificati. Rimangono,^ adunque, 
quattro frarnhi pel mantf-nimentó'ed al
loggio nei qulittro giorni di viaggio"'/ 
sei franchi p'egli'slèssi oggetti nei quat
tro giorni di perm;\nenza a N.tpuli. W 
nostro operàio, pertanto, dopo averci' 
^rimesso il salario di otto giorni {L i1tsj 
do'po avere speso del suo /ire ^re a t 

I , ^ A - ' • , 

giorno (L. 24) per vivere lontano lai 
Padova, riscuote dall'Erario 10 lire, da' 
onde risulta per esso un d;mno emer
gente di L. 14 ed un lucro cessante'dì' 

ÌL.̂  16 in ?oti otto giorni, pregiudiz 0 im-
mtnso pella persona î he debbo soppor
tarlo, vergognoso per chi Io fa soppor
tare. • 

Da tale ipotesi, la più nihdesta che'sia' 
dato concepire; si vada salendo ad allre 
n ragione della condizione dei test!,. 
delle distanze dii percorrere e dei giorni 
di assenza e si vedranno sconci sempre 
maggiori, esorbitanze incredibili. 

Toccherebbe ora parlare delle inàen-
m'M' dovute ai 'giurati, ma per non abu-; 
sare dblla pazienza del lettóre e perché 
ò raro trovare chi non sappia (piale 
irattamonto sia fatto eziandio ai giudici 
popolari, giova meglio troncare la di
sgustosa rassegna e Venire ad una oon> 
clusìone. . , . ' 

Onorario, secondo ogni più dozzinale 
vocabolàrio, significa premio, stipendio 
ad opera liberale. 

Indennità significa scam-po 0 rifaci
mento di danno, rimimrso, Hs'toro. 

Or si^dòmanda: quariio codesti due 
vocaboli si avvicinano al loro vero si
gnificato nelle nòPtre tàî ìffe giti^diziali? 

Ciò che di sopra si disse dispensa 
dal rispondere. Certo è'"che sotto la co-
periela delle' indènniiàBo degli onorari, 
(sse tariffe ini^iòngono una tassa delle 
più ingiuste a chi si presta' nello inte
resse della giustizia, sfièòùla'ndo vergo
gnosamente sui doveri d-i cittadini. H 

far testimonianza, lo intervenire come 
periti, ti sedere sugli scanni della giù-
rì( è, senza dubbio, obbligo sjcrosautO' 

(1) Art. 0 T. p. 
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d'ogni buon cittadino. K se chi sì presta 
in tali offioi non può esigere una mtfi. 
ce(h\ svrh se non nitro dirJHo ebe 1̂1 
vengano compensate le spese, rifusi i 
danni sost'Unti a causa di quelli. M'. se 
anche mi l:Ale diritto si nega, oh t al
loro, afr? di Dio, scompaiano infera
mente dalle tariffe ed onorari ed inden
nità, avvegnaché sin piò decoroso per 
uno Stato lo affermare che ì suoi mem 
bri si prestano in tutto gratuitamente, 
piuttosto che porre in opera una indor 
gna spilorceria, la qu;do offende così 
chi paga come chi è pagato, a lutto 
scnpito del decoro nnxion;de. 

Il miniSiro VigJiarìì,'tanto benemerito 
oggidì per l'impulso da Utì dato alla 
riforma rlegU, ordinamenti giudiziari, 
estenda la sua saggia ed infiiticabile 
operosità anco sulle tariffe civile e pe?-
nale, e ve la di togliere al più presto 
codesti sconci, insopportabili àn-suno 
Stato che si rispetta. 

LA REPUBBLICA DI SAiN[ MARINO 

_ U_XL 
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I nuovi capitani re^gonti noUa Re
pubblica di San Marmo nell'entrare 
m carica hanno emanato il seguente 
proclatna che acquista maggiore im
portanza, odagli incidenti avvenuti re-
centcuionto liguìudantì. i rapporti di 

"arcpiiobUca col Governo ituliauo; 
iua»uimuc\ ni SAN MAIUKO 

Cittadini I , , , .,. 
La Repubblica noa è dì,, .questa o di, 

quella classe speciale, ma dt ogni ordme 
di'cittadini";''e però ad ogni bupnsam 
mait'inps(v deve starea cuore l'ih^dipon-̂  
(Jenza, la libertà e la prosperità della 

lOv poi uhiî mati .p).supveu),9j, regin;i^, 
delia puiihlìca còsa dichiariaiiu» che, 
sosterremo il gravissiriio incarico con 
fede e coscienza, ma che a riuscire fe-
licen.ente nei nostri propositi abbiamo 
mestieri de) concorno^ditutto il popolo. 
•K[ la coopeTuziono.che dppiandjam.o, nû î  
deve giàf's^ere' di'siei'ib dimokraHoni': 
ma di opere ^erie e lèah; non di critica 
codarda é m Ugna, irta di consigli gè 
nerosi e .carila tollei'iinte; non d'inutili. 
ed inopportune tiuere!q,,p;ia dlprude^zi^.,. 
di cOucordia, di longanmìUà. 

Chc'se vi porgete ossequenti agli pm 
monimenti ' ed ordini nostri,, potremo 
noi con più forte e più pacato animo 
slndiare; al pubblico bene, e tuleìare e 
di,:̂ 9ndere i nostri sacri, diritti. E siamo 
ceni che vi rius îfpm.o, Im^crocchòfìno 
a tatitò'che awemb piT (li'fesa una co 
slituziono politica che ha fatto la prova 
dèi secoli, finche poiremo vantare l'e
satta obbi::dienza,alle leggi, lo scrupo 
toso r!8tjettp,£ î(,dpyeriJM,lQrpiî ,ÌQ0ali,Jli 
culto albi Viriti, alla famiglia e alUi pietà 
non avremo a temere di perdere T avito" 
retaggio, ma anzi ci meriteremo l'osse
quio universale, è la benevolenza di tijtti' 
i.(̂ ù.yerni e segnatamente di quello che 
ci circonda. , , : ; 

NotnU e lodati in tempi di furiosa ti-̂  
ràiinìde per coi*ag?;ìosa abnegazione nel 
sdecorrere alla sventura, anche, oggi ad 
essa manterremo ìi s:icro dirìuo di a 
silo; ma fedeli espcutori delle patrie 
leggi e delie, convenzioni stipulale,; col 
rcKPO fì'Itaiia, lo negher-mo sempre al 
delitto, perche d̂  delitto c'i?pira orrore 
e perchè in tempo punlpntaiio, ammor
berebbe col suo micidiale veleno'anche 
questa terra sacra alla virtù. 

Cittadinil;. : ; 
Al vostro senno, alla rettitudine de 

gli aiprijf vostri, al v,g t̂ra.cim,Qr patrio 
facciamo af)pello, e tutti v'inviliamo a 
fare càusa comune col Governo, come 
il Gnvei'no fa caasa cumuuc con voi. 
Altri in altre forze c-nfidino; noi capi 
di una sola famiglia, iigli di una piccola 
ma libera terra, ,nui confidiamo nella 
giustizia ed in voi. 

Viva la lìepubhUca t 
Dato a San Ivlarino, dal palazzo go

vernativo, li 14 aprile 1874. 
I c<')piiai)i reggenti ' ' • 

, Filippo Beilnz^i — Marino Babboni. 
11, segretyrìo ., gen, per r.mierno 

, Giuliano BeUu^zi, 

LA SALMA DEL GENEUALE BIXIO 

Riproduciamo dai giornali di Genova 
Iq seguente lettera indirizzata al gene
rale olandese che comanda la spedizione 
contro gli acoine;<i, dal signor F. Boz
zoni, nuovo comanilante del Mmldalom^ 
prima di partire iier l'Europa; 

»A bordo del MaOdaloni 
20 dicemb. 1873 

€ A S. E. il generale Vnn Svieten 
' comandante in capo dclVesercito 

ATJIÌK. 

« M'è di grave dolore il dovervi ri
ferire un atto, di cui soltanto le iene 
sarebbero capaci, e che tuttt.volta fu 
commesso da un popolo che si vanta 
di coftib.itfern por la liberti 

«Non potendo conservare a bordo le 
spofìliedelgenerideNinoBixo, vittima del 
chnlera, venne dall'eqiiipay;4?io ifel )faé-
ilahni sepolto a Pculu Tiian. in una 
casr̂ a di ferro prismatica tri.mgoiare, con 
un lato arrotondato, e incisovi il nome 
del defunto. i 

*E.-̂ sendosi fissata Fora per la par 
lenza del M udii a'ani, il sottoscritto cogli 
ufficiali di bordo vollero Tendere un 
ujijrao omagj:io,alla mepipria del com-
Ì)ianto generale. 

« Î Ia, con grande nostro stupore, si 
rinvenne Violato il sepolcro e toltoli 
feretro. 

* Se, dopo il trionfo delle vostre armi, 
serbcreie memoria di noi, Cìildamente 

.yi prrgo, in nome non solo della fa 
nng'ia del defunto generale n^xio, ma 
di tutta la mia nazione, di volere ordi 
nare le, p'ù n înute ricerche ,̂ sĝ a ^prte' 
delle fipnglie dcf generale N ho' Rixlo. 

*L'K. V. comprenderà di leggieri il 
dolore end' io sono compreso ed al quale 
partecipa tutto l'equipaggio dei AJad-. 
daluni. i:,̂  «li capitano 

t F. BOZZONI. » 

rfift Ili W I^BJ A 
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ROMA. 23. — La Giunta liquidatrice 
il giorno 8 maggio procederà alla ven
dila all'osta pubblica di alcuni stabili 
già posseduti dal monas^erp,,,delle Ago-
stiniiine, dette le Turchiiic; "dal mona-
^«tero di Santa Murta; HliÌ convento W 
,Santa Maria della Seda e dalla ,Con 
'gregazione di Sm Filippo Neri ih Sinta 
.Maria in Vnllicella. ;• . •, 

— Gli .uffìzi ideila Camera dei depu^ 
tati banriq p '̂osfguitp nella loro adu , 
bónza di questa matìi'na l'esame della 
legge forestale e :di quella per l'arse-; 
naie idi Taranto.' '>} 

^ :I1 principe Napoleone, conte di 
Moncalieri, è accompagnato dal signor. 
cap. Ragon, siio aiutante di campo ,6-
dal sig. PhiUis, suojimico. S. A. L si 
tratterrà a Roma aiVdoì̂ a alciini ginrrii^' 
' S: A. L vede i! Re quvisi ogni giorno 

ha fatto pure vìsita ai Utìtdi principi. Il 
prìncipe di Piemonte gli restituì la vi-
isita il giorno 21, verso le ore 3 pom., 
ma non io Uovo all'albergo. 

S. A. h visita, i Mysei, le antichità.: 
Riceve visite da multe persone delle 
sue relozioni. 

MILANO, 24. -" Giorni sono giunse 
a Itìilano, da Genova, l'arciduca Ranieri 
Sigismondo d'Au-;tria con nuirìèròso se 
guito. Prese alloggio,all'Albergo Kealtì. 
Egli è figlio del vecchio, viceré Ranieri 
e cognato di Re Vittorio Emanuele. 
: BRESCIA, 23. — La Sentinetìa Bre-
KÌana reca: 

Il generale Pianel, comaujlante ,,il di
partimento militare di Milano fece oggi 
nella grande piazza d'ai mi alle ore 4: 
pom. ̂ ,^a3S^gna.delle trupp,̂  ,dp|„nt)sl,ro. 
presidio, cioè artiglieria, cavalleria e 
fanterìa coi volontari d'un anno; és'sê  
alle or-e 7, sfilando d'innanzi al generale 
réstituivansi ai propri! quartieri. 

Alla funzione militare 'accorsero non 
pochi cittadinij:e,parecchie signore, alle 
qu;.ii il cujto.̂ ^eìle gesta di Marte fece 
dimenticare il'poco temperato dardeg
giare dei sole. 

• ' • ' • ; ( - • -•:- i V - - - --

FRANCIA, 22. — I Consigli generali 
hanbo dipinto'iil vivo l'imbarazzo e la 
incertezza della situazione politica della 
Francia. Malgrado la pro'ib!2{one dèlia 
legge, la più parte di queste assemblee 
hanno scoidìnato nei campo dt-lla pplî  
ca ; mentre poi un certo numerò'di 
piel'etti.^i sono opposti, altri,.non sola 
mente li hanno tolleriti, ma'accolti con 
favore, e ne hanno riconosr'iuto, se non 
la.legalità, l'autorità e:là convenienza. 
Ciò vuol dire che il paese è stanco del 
provvisorio; e che'la 'legge, che per* 
mette a'Consigli genenili di formulare 
de'voti d'interesse,generale, pretenden
do escludere le questioni politiche, 'è 
praticamente impassìbile, perchè vedia
mo che s'ingannano gli stessi prefetti 
àiOÌrorilim murate. 

— ^|.' "".A proposito del colonnello 
Stoffe!, Vlice la l^rassG francese, non vi 
ha ancora nulla di definitivo. 

1̂1 secondo consiglio di gueî r'a non 
pronunciò ancora una domantia di non 
farsi luogo, come lo annunciarono di 
versi giornali. 

INGHILTERRA, 20. - Non si può a-
prire g ornale inglese senza trovarvi i 
e mmeutì su 1' esposizione finanziaria 
fatta allii Camera dM comuni da"-slr 
Northcote. E corno sono rosei i loro com
menti! Nò potrebbe, infatti, essere altri
menti ™ e il Times ha ragiòtìe di sc^i-: 
vere che un avanzo dì 6 milioni di 
sterline 6 un fatto senza esempio nella 
storia delle finanze inglesi. ., 

Il Times pensa con rammarico alla 
gloria che Gladstone avrebbe saputo 
meritare nel modo di adoperare questo 
avanzo. 

— La descrizione deirequipaggio della 
nave inglese Spray, che rimorchiò r4-
meriqne nel porto di Plymouth, dello 
si&lo, in cui trovò quella, nave > abhan 
don;(ta, non lasciercbbe dubbia, che il 
capitano della medf'sima non ha fatto 
in tutto e per tutto il suo dovere. Con 
un pfi* più di sangue freddo, VAiàeriqne 
avrebbe potuto essere salvata; ma,.sem
bra che un timor panico si sia impos
sessato di tutte le prrsonc a bordo di 
quel basiimeiUo, I inarihaL della Hpray 
non trovarono ntdl.i cala che dai fi agli 
8 piedi d*acqua. Sì calcola ohe l'irne-

,riqae possa valere-2ÌÌ0,00Q lire sterline. 
_ i ^ B r.r X j _ 

ATTI UFFICIA^LI 
-, ^ - v. 

La Gazx0fi<3, tjf^dàù <M 23 aprile 
contiene: 

R. decreto primo febbraio che stabi
lisce il per?on de dilla Scuola riormale 
siipciore di Boma. ^ ^ 

Dìt̂ posizioni nel personale giudiziario 
e in (Uidlo delle Camere notarili.^ 

La solita diffidazione della Giunta li
quida irice dell'asse eccle?iaslìco relativa 
ai boni di cui prese possesso nei giorni' 
i3 e i6 aprile. 

-b -4 -^^^^ 
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E K0TIZII3 tARIE 

lavori vengano 

j ' . • ^ . 1 ^ ; ! 

S^i-rrovSe v e n e r e . ^^*-TI Con
siglio pYovìnoiale di Eovigo nella a '̂ 
adunanza di giovedì 23 .coiT. approvò 
tì; contratto c,p .cui la Sopiotà Te-, 
notEi .per imjjrosG pubbliche assuino 
la cosftizioho doUa linea Adria Ro-
vigo-Legnngd, prevedendo pontempó-. 
'raneamonto a che i lavori ^ 
entro giorni' 10 incominciati. 

• A prescindere dalF importanza del 
fatto nei riguardi dell'interesse gene
rale dello provincia, questa delibera
zione gitmge opportuna |iéi; procurare 
:nelle presenti strettc^^zo il pane a 
mezzo del lavoro ,a varie centinaia di 
operai. .. 

€s»rtc d'ANsSNlo. — Presidente,: 
cav. Uidolfi. — Giudici,: Fabris e Mp,-, 
rositii. — P. M. cav. Gambara. — Dif. 
avv. rie Castello e Manfredinì. 

Udienza del 24 aprile 1874. ,' 
Rinviata da Vicenza sì discute novel 
j I I 

latnente una causa per venefìcio man
cato. L'imputata, ritenutasi a Vicenza 
parzialmente ahenata di mente, ebbe 
la condanna di otlo anni di carcere. 

Kcco il fatto: 
, . . • • , ' 

A Castelgombei to il 28 giugno 
mancava ai vivi Luigi Casuigna. Egli 
liisciava superstite una figlia, Caterina 
CaFtiigna, maritata in cerio Faccin, ed 
un nipote ex fìlio di nome Domenioo ;̂; 
che nel processo è conosciuto sotto il 
diminutivo vernacolo di Menegìieìo. Sem
bra che il nonno avesse delia tenerezza 
speciale per la sua discendenza masco
lina, imperocché lasciò erede di tutta 
la sua sostanza il Domenico Castagna, 
asserendo che là sua figlia Caterina era 
stata esuberantemente soddisfatta nella 
propria quota legittima. Però ala isliiuiva 
e sosiUuim erede universale dell'iìilera 
sua facoltà, qualora il predetto suo ni, 
potè istituito erede universale avesse a 
mancare di vita priina di aver compiuto 
l'etii d'anni diciotto, e non avesse la 
scialo figli legìttimi. » 

Questa malauguratu disposizione,sulla 
cui consistenza civile crediamo vi sa 

1 

rebbe molto da dubitare, avrebbe nel 
concetto dell' accusa spinto Catterina 
Cnstagna a comp ere un funesto mi
sfatto. Ella si'recò nel novembre ;1872 
in casa della cognata Giustina Bottesin, 
madre'del Mencijlieio, ed ivi abusando 
dell'accordatale ospitalità, tentò di far 
itìg'óini'e dì'notte, durarite il sonno, del 
fosforo al giovanetto.... 

Il fanciullo si lagnava d'un gusto di 

± r 

fosforo in bocca, e spronato dalla madre 
splMva il veleno. Ma il giorno 13 novem 
breÌ872, essendosi la .Tiadre ed il pa-
drìgno allontanati da casa per recarsi a 
Castelgomberto al mercato, la Catterina 
Castagna, la quale era partita da quella 
casa, non potendovisi introdurre per 
la porta ch'era chiusa, vi ritornò at
travèrso ad una passfgia. Questa era 
praticabile, essendo stata traforata da 
un ìnasHo (porco), ed entrò nella cucina 
della cognata, ove rinvenne il Mene-
gheto^ ed un infante di 10 mesi della 
Bottesin Giustina, avuto dal suo secondo 
marito Óalioéso Giorgio^ Ella presentò 
al fanciullo una bottiglia contenente un 
liquido nero, e tentò con moine e ca
rezzo di indurre lo stesso a trangugiarlo 
adducendo, ch'era buono, e ch'era vin 
grosso, li fanciullo si oppose che mrlla 
voleva, ed allora la Castagna gli pose 
un ginocchio sul ventre e lo sforzò a 
bere il liquido, tenendogli colle dita a 
forza aperta L* bocca. Ne snrs^ una collii-
tazJone, «ella quale la boccetta andò 
rotta per un calcio del fanciullo, ed il 
liquido si versò nelle vestì, e per terra, 
lasciando delle chiazze nerastro. Il li
quore non era altrimenti vin grosso, ma-
acido solfupico. Il fanciullo asserisce di 
averne bevuto <pnrassà. Ma appi;na lo 
ebbe in bocca'^p senUoch'el hrusa. e io 

9.9Wàfn'-^^ madre,Bottesin Giustina 
dichiara diaver, saputo dalla bocca del̂  
figlio rptrgce.teiitativo, che lo incontrò 
ŝufla via di Gasteigomberto (uto énfi-
gara. Il fanciullo infatti è descritto dalla 
madre come avente la lingua grossa e 

^rigoiìfia, il volto macchiato di nero,fla 
gola cp̂ pib.ysta, in mo,î q,..da,,non rpoter 
ingoiar cibo, e dovette staro a lettò'in 
cura %% sJo,r̂ )i, in cui fu alimentato con 
caffè e ì)fi&.ca di i/fl?«a grati^^a,,Dice che 
il figlio ora sta bê î e, ma cjjnase però 
da quella volta spacnlà, insimemo. 
.In base a quegli /atti Catterina,.;Ca-

stagna è sùt|p l'ap̂ n̂̂ a .di manpfttp ve-, 
neficio s.opì;a citata. EJl̂ a.p̂ ega, il fatto, 
ôd almeno sostiene dì non,averne avuto, 
la coscienza. Risponde a frasi rotte, 

*dopo, molte esitanze, e si addimos,(.̂ >i,jjn.e-
botita e fuori di sé. Coi lestiinoni poi.è 
franca, e li attiicca con molta ironia. 

lAÌIa Botiesiu che ùice che il figlio, ò 
stato sete zorni senza mag\iar sog' 
giunge :^^ come zè ch'essendo sta lauti 
zorni senza magnar, no Ve morto? 

Se il Sistema dui rinvìi ha tutto il 
merito d'una istitu;̂ Ìone giudiziaria eco-
nomicamente e giuridicamente sbagliata, 
che dovrà dirsi del sistema della du-
plico perizia, contro il quale ne dicem
mo altre volte abbastatiza e che mette in 
fila dinanzi alla nostra Corte d'Aî sisic 
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dodici pf;n(i, così divisi: . 
'Accusa: Vigna cav. dott. Cesare — 

dott. Ghirottì,,medÌGO carcerario -- dott., 
Carlo Chiavellati — dott. Domenico Ro 
sia — doti. Giuseppe ToiToletto -• dott. 
Francesco Orsini — dott. Giov. Battista 

' " L ' 

Grjanigo, 
D'fesa: Tebaldi dott. Augusto — Mar-

. Ghétti'"dott.'Dnrtìenico — dott. Ajiitò 
Grandesso — Ciotto dott. Francesco — 
cav. prof. Lazzaretti. 

I periti chiesero in fine dell' udienza 
di poter esaminare 1* accusata anche 
fuori delle ore del dibattimento,, al che 

w 

assentiva l'onorevole Presidente. 
• I ^ h - ; - j 

.Arrivo. — Ieri arrivarono qui di 
passaggio, diretti per Vicfî nza, sede dei 
corpo, due altri squadroni del G" reg
gimento cavalleggieri d'Aosta. 

— Stanotte giunse TaUro battaglione 
de) 1° reggimento fanteria, qui di stanza. 

pArteiixa. — La nostra distinta con-
cittadina sig. Elisa Zilioilo chiamata 
meritamente dal Governo a dirigere 
una Scuola femminile di Palermo, è già 
partita a quella volta per assumere il 
nuovo incarico. Speriamo che là in quel 
clima delizioso potrà rimettere compie 
tamente la sua salute debilitata, e che 
le mansioni, cui va ad assumere, ser̂ . 
vìranno a farle dimenticare !e molte 
sofferenze passate. 

Facciamo le nostre congratulazioni 
anche al Governo per la scelta vera
mente opportuna fatta nella sig. Ziliotto, 
e la accompagniamo al suo nuovo in
carico con tutti i nostri auguri felici. 

» 

CltnrdlnoFrtfbelHano. — Offerte 
raccolta dal Giornale di Padova. 
Mocellini Angelo Vittorio Azioni i t. 5' 
Zago dott. Giacomo, Lendinara 2 • 10 

Teat ro Concerai .— Ieri abbiamo 
da'o così in iscorcio la figura dì Pu* 
schkin, e questo ci dispensa dal dirne 
moiio parole stamane. I! PuscHkin, di 
Cossa difetta di azione, d'intreccio edi^ 
Interesse: e'è il carattere del protago-
nisfa ben tratteggiato, e'ò quello d'una' 
zìngarella che giova a metterlo in ri
lievo, e a dare uu certo contrasto aL 
complesso., ma la freddezza d̂ il perso
naggio principale, la moglie, domina 
tutto il lavoro, e Puschhin ha gettato 
tanto il suo fiato a scuotere il cuore 
insensìbile di Natalia 'Ganqeroff, quanto 
inverno Cossa hi versato il lustro della 
poesia ad animare un parto debole ed 
inferm'ccio della sua fanfa.̂ ia. Eppure 
quanto indegno non trapela in molti 
punti del lavoro, e quante speranze non 
lascia il Cossa di rivalersi una volta o 
l'altra splendidamente delle pedanterìe 
dei su'd oritini i — Il proverbi»' di A-
chille torelli: Cftt mn^r giace, chi vìve 
si dà pace è troppo lungo e troppo pie-

*no=di dialoghi, la morale <aon'^ così, 
chiara, ma vi abbonda lo spirito e l'o- ' 
rlginàìitò delle slìuazionì, che sono le 
doti principali del dramma/uri^o napo
litano, per cui un po'starchi dell'andi
rivieni dei suoi personaggi, si app'aude 
tuttavia la brillante chìiisa del:leggiero 
lavoro. 

' Qiiàri'ttì 11 Biagi moéfrò (li aver stu
diato e compresa^ la sua partfi nel' Pn-
schk'm e seppe esporla con una natu^ 

fralezza, ed una certa tìnta d'ispirazione 
-Opportuna, secondato assai bene dalla 
sig. Brunini, aUrettanto furono felici il 
sig. Rosa e la s/g. Casiiini nella com-
mediylaiidi'i'orelli.. , 

Ci coi;rs)i debito anzi a proposito' del 
signor Rosa;,di; ricordare che lunedì, 

i^7.;Cprr. darà la sua beneficiata, alla 
quale,.yciri;auno certo accorrere tutti i 
.syoiafnmirali^ri vecchi e nuovi, che 
non sono,povdii. Gli ayìdi,diinpvità, che 
nedcggiqpo aver pigliato una satolla 
dalla Compagnia Biagì, potr.mno sentire: 
Fuoco di vesta, proverbio nuovissimo» 
dei V^i^ariiì; La qttadmia di Namtiy che 
non sent-i.mjiiQ da un gran pezzo, e.cirè^ 
il priinp ,̂ saggio di dramma' popolarej. 
che desse il Valentino Carrera, ed um 
monologo recitato, dal Rosa, col titolo ; 
Un d0,g sotto Luigi XV, 

Questa sera la Compagnia Biagi ade
risce ad un de|i4erio da, noi manife
stato replicando Vlmpara l'arte. Vedre
mo se una nuova audizione varrà a 
Gpi.fermafci nella nostra prima favore
vole impressione. 

Ittus^rgnu d'ugrlcultiirn,. ÌMtlu-
ĵ iR-fiu o ctmudiorclo, t^ E uscito il 
fòscicolo IV che chiude il volume se
condo di questa t'assegna. Essa contiene, 
un impoftaute articolo del cornm. Gero
lamo pi'of. Boccardo, col l'ftinbV: dì'lìe 

'relazioni giuridiche ed economiche del-
r uomo con hi jìti tura animala e special^ 
mente della vivisezione. 

' Si'guono una Rnssrgha scientifica aftH-
cola, iilcuni Studi dal vero di Albi rio 
Errerà, osserv îzioni d'uu ingegno sve
gliato, pratico ed òfierosamente sUidiosn. 
Si,,chiude quipdi l'iirticolo delle ferrovie 
nel'Veneto del Gabelli. La rasseuva dei 
fatti èMòmici del Forti, e ìaj^assegna 
indìiMtriile -el Favaro, chiudono i! .fa
scicolo, l'una e raltra'assai diligenti, 
e che. mostrano nei-compilatori un pa
ziente studio dei fatti demandati ai loro 
studi. 

Sono curiosi in quest' ultima i parti-̂  
colari sulla torre di mil]e,piedi clic ^U 
Americani appnrecchianò a FiliVdplna, 
ed il cui ricordo della torre di Rjbele 
è troppo spontaneo per non coincidere 
con uu senso della smisurata Coscienza 
di'^è'a cui il progresso moderno si è ab
bandonato. Far vergognare di se u 
duomo di Colonia che colla sua freccia 
estrema a BOI piedi di Miezza insu
perbisce la piramide di Cheope alta 
480 piedi, il duomo di Strasburgo {hbH 
piedi), la cupola di S. Pietro (457), 
S. Paólo'di "Londra (365 piedi)v,t;l̂ varsi 
a 1000 piedi dal suolo, ecco l'ambizione 
Mynnlcées, ecco il monumento memo
rando, degno della grandezza della loro 

.indipendenza e della mostra internazio
nale del 187B, che intendono costruire. 

I ^ 
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g. sinrc'u. — Molti negozi della citlà 
"*̂ oggi sono fibiusi per la ricorrenza di 

San Marco. ' ' " ,X 
Il tempo è bellissimo; tanto moglìo 

per Ponte di Brenta, che quasi ogni anno 
vede guastata la sua fiera, dal cattivo 

F 

tempo. 

— Protrrmima dei peisxi dii'e^ègiiirsi il 
giorno 2G aprilo in Piuzaa Unite d'Italia 
alle, ore 6 poni. 

1. Po'ka. 
2:. Siiif nìa originale. Corradini. 

, 3. Duello, Liiim Miìllcr. Verdi. 
41 Viihzcr. Cocconi. 

' H, Terzetto quartetto e finale terzo 
: Un fìallo in maschera. Verdi. 

G Mircia. " 
FauBsciriiiì. — Stamane, alle, ore 9 

fi calt'br irono con grande concordo i 
•solenni funerali della compianta contessa 
Fatm Lazsara. 
f Gli onorii>̂ pési alla derànta furono de

gni: tìol suo vllustfc Casato. 
ANNHSHiniff.̂ -^ ..Abbiamo ricevuto 

più tardi ùHeriÒH notizie sull'assassinio 
perpetrato a G ttadella, e del quale ac-. 
cenriaVamo nella edizione di stamane. 

Alle ore 9 3(4 pomeridiane di giovedì 
'23 corrente, mentre Giuseppe Stocco, 
biirbiere, camminava fuori di Porta Vi
cenza, sulla strada che conduce a Fon-
taniva, giunto a poca distanza vide di 

-steso il cadavere di un uomo. Corse 
sub to lo Stocco a darne annunzio alle 
autorità, le quali, recatosi sopra luogo* 
riconobbero nell' uoc'sò certo TrevUM 

-Antonio, fu Giova ni, sarto, d'anni 19, 
di Fontaniva. L'infelice avea due ferite, 

-d'arma perforante e tagliente, alla ca
rotide dtstra, e due altre più leggiere 

^|n una iviano. .;.:,, 
Inuiiii sono riuscite finora le più d|.';. 

ligentì ricerche (alte dalle autorità tanto 
a Giitadejla, pbQ, a Fontaniva e nei din
torni, per la scoperta degli autori del 
delitto e p^r conoscerne le cause. Quel 
giovane non aveva, che si sappia, ne
mici, perchè, df eccellenti costumi, era 
amato e.stimato da,tutti; e l'idea della 
rapina non armò certanaente la mano 
omicida, perciiè ii Trevis'ah era povero? 

Lascia tiei piamo una madre vedova, 
che in luì ha perduto l'unico appoggio, 
la sola consolazione. 

•t 

^ |— Ih î cijsa. 
Pacchierotti la séra'del 2Ò* corrente*i'i|^ 
cui si diede la rappresentazione di di-' 
lettini, venne lasciato un paletot. Ve-
dtmdo che già scorsi quattro giorni 
nessuno si presenta per ricuperarlo, 
voiìiymo pvtigati di avvi3-:ire V in dì/[cren te 
pVopriet.irio dei pa?6'/òrsuddetto affinchè 
sì predenti a rienperarlp, o lo reclami 
mandando 'la'preciso indicazionil 

Adelnidc iiiNtorl. — Si Scrive che 
Il illustre JHtrfce sta'per fif(artire verso'' 
'Am-̂ rrna, dove ripeterà queir escur
sione artistici che altra volta le fruttò 
tesori e trionfi. 

« « • wiM é^<v^ 

ULTIME NOTIZIE 
kt^ 

Abbiamo per dispaccio, da Pa
lermo 21; 

Furono arrestati a Partinico quat
tro malfattori fra cui Lombardo Lam-
baì'hera, confessi autori doU'assassi-
nio dei carabiniori commosso a Ba-
lostr^ta! ' 

n giornale carlista Quartel Beai 
pubblica il ptofframina di Don Carlos. 
Egli dichiara di essere solidario col 
conto di Chambord. D'accordo con lui 
prometto di restaurare il potbrif^eim-
porale: d'abolirò le liberti pernicioso 
di stampa e dì cosoiouza, il sulJ|:agio 
uni versalo e il diritto di riunione* 

T-r' ± 1 ^ -,1 
^ 1 " I " 

Leggesi nella Lmrkì di Roma: 
Se le nostre mform»z\oni sono esatto, 

le modificazioni che si tratterebbe di 
introdurre alia leggo per la ìneffleaciu 
giuridica dògli atti non registrati, con-
sitìterehlicro precisamente in questo: 
nello specificare gli atti che cadono 
sotto questa sanzione e quelli che pos 
sono esserne esclusi. Su questa ba^e, sì 
sta studiando nuovamente un contro
progetto, e ronorevole Mmghctti avreb
be già fatto sapere, a quanto assicu
rasi, cbc non è punto alieno dallo en
trare in questo ordine di idee. 

In questi ultimi giochi'sono arrivati 
molti deputati. Siccome peraltro dètì-
bonO eàsere svolti vari ordini del gior
no, e deve parlare Von. Mantellìni, re
latore generale delle leggi finanziarie, 
non è probabile che la Camera pnssa 
venire ad una votazione prima dì sa
bato. - . ' [Libertà)' ' 

mettermi M prender parte alla festa co
mune. 1 

Tutti i giornali francesi, comprega 
la EépMfqne dol sig. Gambetta, lo* 
rammentino bene i nostri repubblica
ni si scagliano contro il sìg. Piccon, 
lor questa, eh' essi cbiamano, sua in-
ecente scappata. ** ,: / 

Il ConstUidinnììA si congratula dì 
questo nobilo,,b6nr5hò tardivo, sdogaon 
aeila Rò/mbllq uè frane: laqualo ba do* 
mandato' cbc si scacci il sìg. Piccon 

'dall' Assemblea e dalla Frauda; quia-
- dì soggiunge: 

^ « La Répìfhlìqìffì ni permetterà; di 
ricordarlo che \m altro de' suoi amici; 
il feroce patriota Taschard, amba
sciatore dol 4 settembre, uoa ebbe 
fretta maggim;p, dopo i nostri disa-
stri,_ch0 quella di tarsi teilesoo.' Ma 
•colui alnieno non oÌ afflìsse che della , 
sua man'cau/,a indivld tutto, lùéutro il 
Piccon vLi|)l.pqr,ta)^ci.via addirittura 
uadipavlìmouto. » . *< 

Dice poscia clic il Piccon dov' os
sero tradotto dinanzi ai tribunali. 

a 

I S: 

P 

• Vm^im dvìtle» H%mt% Cfivgle SI 

Bollettino del 24. 
ÌS'asdte. — Màsè-'hi 2. Femmine 2. 

_ te^i. — r^va • De Lazzara contessa 
ifiresa fu Antonio, d'anni EJO, possidente. 
Vedova. 

Zuìiani Leonardo fu Carlo, d'anni 70, 
domostico, coniugato. 

Ipom-mi-Farisato Ttjresa fu Pietro, di 
anni 02, domestica, coniugata. Tutti di 
Padova. •; 

R.OSSKaVATÒpjp ASy^^OÎ OMICO 

2G aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m. 57s S7 2 
lenipomed.diRomaorel2m. Os. 9,3 

Osservazioni Metereologìche 
eseguite airaltezxa di DÌ. 17 dal suolo e di 

m. 307 dal livellò'medio dèrmorè ' 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 aprile 1874. 
Presidenza BIANCHERI. 

Discutesi il progetto per le disposi
zioni relative alla tassa sulla ricchezza 
n^obde. ^ 

Jorrigiani, Emjlcn, MascilU, lieaU, Er
cole, Mantellìni (relatore), 'Sa'Uuis, Man-
yiìii, Cùrhetla ed altri parlano''sull'artì
colo 1° che còmpî énde i censi, le deci
me, ì frutti, ì capitali etc., fra ì red 
diti di natura fondiaria peli'imposta, a! 
quale articolo sì fMò*''^MehdameiÌti;' 
avversati dal ministro to?^^''*** 
•, Mettesi ai voti per la decisione il se
guente emendamento 4Ì. RaeU all'arti
colo i° emendamento respinto dal M^ 
niéifìró. 

«Però la tassa relativa ai redditi con-
f tempisti nel paragrafo precedente ver-* 
irà diminuita di una somma psiri a 
«quella dei medesimi, detratta per tri-

' « buto fondiario » 
Questo emendamento è rigettato per 

un solo voto. ' 
Seguono interruzioni. 
Cauùtccì, Lazzaro ed altri dì. sinistra 

propongono lo squittinio nominale in-' 
torno all'intero artìcolo 1» 

j 

r 

Da esso risulta che l'articolo è appro- '• 
voto tal quale fu presentato dal mini 
stero con 124 votìJavorevoli e 87 con; . 
trari, B astenuti. (Agenzia Stefani)' 

« 4 a d i r i l e 

760 8 
, 20 '4 
o.ao 
54 

m i 
ser. 

^arom. a 0°—mill. 
«̂ eimomet, cehtigr. 
f «US. del vap, acq. 
^midità relativa . . 
Oir. e for. del vento 
fetale del cielo. . , 

•t 

ì^à mezzodì del 24'al mes7,odì de! 25 
Temperatura massima ^ -f 2B",8 

» minima «=* -f l;ì',8 

750 3 
25 8 

10,00 
44 

SO 1 
ser. 

7G0 5 
20 8 
8/t7 
46 

E 2 
ser. 

fosco 

UN DEPUTATO FRANCESE 
K NIZZA ITALIANA^ ^ 'ì 

Secondo un dispaccio da ì̂ 'izza déf' 
VÌÌpmou N'Mion-^^.ìe al bcutcheao <l-ì 
sindacati francesi e italiani pella ferro
via da Niz7,a a Cuneo, il signor Piccon 
deputato delle Alpi-marittime all' Assem
blea francese, ha tenuto in Uaiìano il 
discorso seguente; 

« In presenza dì questi cari compa
trioti, il niio cuore h;dza di gioia e 
sento rinascere in me tutta le mie a-
spirazioni, tutti i jiùei sentimenti italiani 
Io ho la frirma fiducia che, in uo tem
po che noit.QreJÌo lontano,questa bella. 
Nizza questa, Ifigenia eroica, vitiima deb, 
r indipendenza italiana, tornerà alla sua 
vera py|rin,. Per questo sono proiUp 3' 
sagrifìcare tulli i miei interessi e la mia 
famiglia, e sapete se l'amo. Sa in qu^l 
bel giorno io non fossi più al mondo 
per salutare U ritorno di N zza alla 
madre patria, le mie ceneri elettrizzate, 
no sono certo, rinasceiebbero per par 

3 5 a | i r l l t t 
; Scrìvono alla Perseveranza: 

noma, niìèf^ 
' (P) Finalmente abbiamo avulo uaa 
bella giornata parlamentare. Hi parlato' 
JUpresidente del Cón?igiio, ed il di lui' 
'discorso esplicito, chiamo posilWo h%, 
troncato lutti i dubbi e tutte le incer
tezze. Oramat-la situazione parlaméntarò^ 
è ben delineat;*. il ministro ha dichia
rato quah siano ^glì-tqirifehdim'ìnti del 
Go^erno;^^h^*Mie^lo'iV necessità della 
finanza ed i,mezii con i quali provve
dervi. Coloro chqixorrann(>segiurlo gli 
daranno appoggio, senza restrizioni: e 
senza condizioni; coloro che rion stime
ranno poter ciò' fare, o rimarranno O; 
torneranno alle file délPOppo^izione. ' 

L'impressione prodotta da quel̂  '(it*| 
scorso è stata profondissima su lutti f 
banchi dell'Assemblea; a Destra come 
à SinistràWàl Centro sinistro ^̂ come al 
Centro destro. Soprattu'.fo quando il 
niinistrp^bji.fatto allusione alla confqv; 
renza da lui avuta con parecchi ..pno' 
i-evoli deputati, ed ai criterii patriottici 
con i quali da una parte e dall'altra si 
è proceduto, le di, lui parole haiìno prqV 
dotto una sensazione vivissima. • 

Mi dicono che parecchi fra i deputati, 
i-quali in occasione della'legge sulla 
circolazioiif?, cartacea SÌ distaccarono 
dalla Sinistra, abbiano trovato^̂ iî lln;̂ - '• 
guaggio. del pinistro troppo recisor'.^T 
non ne sono rìmasU soddisfatti. Ciò è 
possibili;, ,ina,è una prima jinpressioiie 
e la ulteriore riflessione potrà modifì 
caria e mutarla all'intuito. Probabil
mente quegli onorevoli deputati terràn.'' 
no qualche riunione per pigliare gli 
pppoTtuni accordi,, e, determinare qaale 
abl)ia ad essere ;il loro suffragio su eia-., 
scuno dei provvedimenti che si disou-^ 
tono. 

.Finora ii solo fatto chiarp̂ .̂ĝ p̂he il 
gpjnppo di deputati, dei quali fu inter
prete ronorevole^ A;:il,,,.,n^̂ Qvendp da; 
concetti precìsi,e dalle più elevate con
siderazioni politiche e parlamentari, ac
cetta i provv^eaimenti con̂ , lutti quei 
temperamenti^ che seriibreranjìq oppor
tuni e necessari, e che non sì durerà 
fatica a trovare. Basta p^r ciò un po' 
di topina, volontiì: dalla parte del Min-
ghetti e da quella deU'Ara ve ne è' 
moltissima. : ^ ,, 

Quanto al gruppo dell'onorevole Fran-
esco De Luca, è proba,l?ije,Qhe si giun
ga del pari a ctìnqhiusioni concordi. Gli 
onorevoli deputati che conipougoito quel 
gruppo non vor£i|nno lasciare interrotta 
un'opera da «ssi cosi Uĵ lmente avviata 
e cosi bene indirizzata. 

U Minghetti ha ricordato con speciale 
rimpianto il povero Gasarini,.9he è morto 
a Bulugna la nptie scorsa, e ohe -èra 
stato per P appunto uno di coloro che 
più si erano adoperati a promiiovore le 
pratiche delle quali ho parlato. 

Oramai la discussione generale è e-
sauritu. 

Estratto dei gìormalì esteri * 
• , 

^ 

A Berlino l'arto italiana trionfa. Il 21 
VAvÌ<t, il 22 Ernesto Rossi che dava 
VOlollo, il moro di Venezia Uìpprtiamo 
dalla cronica della iV. A. Zeilwig ; 
. «Se ci fu mai bisogao d' una pt-nva 

•che, la vera arte è internazionale, lo 
,̂prova la r.ipprosentaz one di Slinke-
spearc m lingua italiana a cui Berlino 
assisto ieri per la prima volta» — Però il 
critico si scisglia contro il t^sto italiano 

, adoperalo dii ÉrnesloA\ossÌ„& tlice; <Noi 
pronuiicieremmo una lode incondizio
nata su luUa la rappresentazione, se Sha
kespeare non fosse stato rovinato così 
sptetaiamonie. Perchè la recita del̂ Rossi 
fu quanto di mCî lio e di;più grandioso 
abbiamo mai voluto.,.. Est natura, ha 
dotalo questo artista in.modo singol.ire. 
Il suo aspetto è imponente, sonora In 
voce, e naturale l'intero aUeggianiento; 
il sole d'Uulia gli h\ dato un sanjruo 
caldo che gli ronde possibile dì presen
tare 'fedelmente 0 veramonto le più alte 
fiisi della passione, mentre l'arte gli ha 
insegnato di preservarsi in questa pas
sione dui trasporto.» 

Assistevano alb rappresentazione le 
LL. AA. li. Kit, il principe e la princì 
possa ereditaria di Germania, come pure 
i*̂  ^'h. A A.-il!* principe Carlo e la con 

Giovedì Ernesto Rossi darà l'̂ lm t̂̂ o. 

, E noto che il̂  vescovo d'Olìnda' del 
Brasile fu condonnato a quattro anni 
di casa di forza; siccome egli non in
terpose appello comró la sentenza, ed 
il tribunale supremo la corifermò Vìi 
corrente, così venne dato l'ordine' di 
eseeuzione, Ma l'imperatore giovandosi 
de! ano diritto dì condono mutò la pena 
in semplice éarccrei^e^/stabili la fòrt(»zza 
dì Santa Cruz ne! porto dì Rio, come 
residenza del prigioniero. 

,̂̂ . Alcune alunne dì Loslah, nell'Alta 
Siesia, secondo la Sefilcuische Voìhs-Zei-
ftiJtg, si sono rivbltiè' all'tffip^ébtrice per-
che venissero liberati alcuni sacerdoti 
dalla prigionia a cui errino slad-'è^n-
dannati a tenore delle leggi ecclesia-
siiclVèV Venne rispósto, còme naturale, 
in forma e '̂.tsiva e negativa. 

'*tv.-

Legirosì nel ConstUuUonveL 23; 
h b - I V 

% 

Prende consistenza nel cìffiblì po
litici la Tocoebe il si^. Raoul Duval, 
non appena ricoiiTocata la rappresen
tanza nazionale, si motterà.allaHosta 
di un gnipp^ eli tloputati per recla
mare con essi la pronta dissolutone 
doir Assemblea.; 

Sì accertit" cbo j l progetto ili leg-
gO'per la nomina della Camera Alta 
sarà.ileposto sui banco prositlon4ale 
•Un dal principio dalia SCSSÌOIIG' ! ' ' 

I l Conéitutioìiuel riferisco che in 
una seduta della Oomiflissìonc .pc.r-
manontc fu deciso di esig'erQ^'cy'il 
signor F'tchon debba darò la. sua di-
,uxiasione da deputato pel suo dì-
.soprso pmnuumio contro la Francia. 

Sì hanno contradditorio notixip dal; 
campo sotto Bilbao. Clif" dice^ cbe'ì 
CaiiistKsono scoraggiati, cbi sostiene 
che sofìo'lnvecè (lemoralizzato le trup
pe di Serrano. 

I giornali francesi contengono i ^ 
seguente dispaccio: 

BaJona, 33. 
Secóndo le ultimo notizie della 

frontiera, l'attacco dalle posi/àoiii car-
liste per parto .dello truppe del mar 
rosciaUp, Servano sarcobe ritardato di 

uum giorni. 
•*•— n^w —^ b H I l a — - L u , - - A . - ^ r ^ • 

I , , , , -

^ • Panj/i, 23 aprile. 
Mac Mahon apr\ ofgf l'esposizione del 

le gallerie private istituite a benefìcio 
degli Alsazianì-i;òr<nesi. 

1[ viaggio di Dupariloup a Koma ha 
per is'copo l'erezione didue grandi uni
versità a Cambrai e Ptììliprs. 

Ldìiàra, 23. 
La decisione annunziata del cuncellìe-

del tesoro di ritirarij la proposta del-
l'ubgli2Ìon*i'U§Ua lassa sui cavalli, sul-
l'aulorilà del Mornimj Post è stata smen
tita. 

L*ufHcìo indiano si occupa di nuova 
d'un progetto dèlio stabiliménto d'uria 
vio commerciale dall'India alla China 
Occidentale. ,. 

^ ' ' Berilno, 23. , 
\ 1 I I 

Il ' cancelliere imperiale presentò al 
Consiglio federale un progetto di trat
tato constaiue di 52 articoli sol reci
proco appo '̂̂ io giuridico nelle contro
versie di diruto civije fra la Germania 
el*AustroUngheria,coirosservaz!oneche 
su q-iesto trattato si negozia dal settèrn-
bre 1871, e che divenne un urgente bi
sogno in seguito alle difficoltà insorte 
fra la Giviera eTAustria.tuttavia sem
bra indiPpensabilo, di differirne la, ati-
puiazioìie fino oiratiivaziòne del codice 
dì procedura civile germanico. Il proget
to fe fondato ,su;,ìe basì della legge lul-
Tappoggio giuridico fra la cessata Con-
federazii'ne d d Nord ed ìl Baden, eà i" 
scusso in comune col ministero di giu
stizia austro-ungherese, e fu consegnati* 
a Berlino nel scitcìubre 1873.1 goyerill 
prussiano, bavarese e sassone lo appro-
Vijrnno. \- ' ' ' • 

La chiusura (Jel Heicbstag, seguirà 
probàbilmente domenica. L'Imperatore 
ha intenzione di compiere personalmeiil^, 
questo atto nella Sala Bianca. " 

I-

(La pietà bavarese è convocata. per 
IMI maggio. A questa sarà presentato' 
anche il progetto per rintroduzioiir^eif 
matrimonio civile,.̂  

BruxeUes, 93. •••" 
l\x conte di Chasnbord assisterà al maJ 

trimonio della principesca reale, però' 
n giorno degli Épònkìi'Koi, è, fissato. \ 

Oggi ebbe ^uogo''"la"conségna della' 
^ I ^ P . ^<^̂ 3a.;n sindaco tenne un di
scòrso. 

Ultimi "disp 
• (Agmxia Stefani]. 

^aì 

contmya, li cac^yoĵ ^ggiamenlo: ,i Gar-!-
Usti non rispondono. > ,. . i 

B.VnCELLONA, 23. - I Carlisti bru-* 
ciarono •>i^, Manmreli :é:Si Calaf le,cor
rispondenze che.non aveano bollo Car-
l ì s t a . ^ . , • ' - : ' [ , • "' '^ ;•• "' ; 

LONDRA, n ™ Camera dei Comuni^ 
n^hryfeti rispondendo a Jenninkson con-
fermò Io informazioni di Z.^^^ circa il 
canale di Suez. Soggiunse che il go^-^ 
verno scambia le vedute delle aUrepo--
lttn/-é Huììu politica da seguirsir.appena '̂ 
presa un;\ deci>ione sarà comunicala a • 
ituitì gl'interessati. 

PARIGI, 2i. — La Società Lombari^' 
annimzi?! il pagiunento pel 1" maggio*^ 
di franchi 7 1|2 u complemento del di--
videndo del 1873. 

J-i' •••' 

'̂̂ B̂'ANTO, 2i. - Serrano ritirò 17 canr • 
noni jp'upp dalla linea di attacco, QW-
spedì verso Balsmeda : quindi concentra i 
circa 26 000 uomini fra Castro e La-^' 
redo. Coiìchi comanda Ì 3,000 uomini. 

•^^^^ - - • • • J . - , ' - -, . _ • _ '"^-^-^ ' - ^ '..""r^'^^rT' : - • ' • V 

^ Bartò.fameo ms^hìn, ger. resp. 
-< ' " ^ 

r 
LA CHIESA EVANGELICA 
che trovavasi provvisoriamente io.. 
Via STORA verrà trasferita li 26 cor
rente in Via ROVINA N. 4121 i) , .. 
ove è stato preparato un apposito • 
Locale. 

Xiomenica, Culto alle ore 11 li2 aut, . 
Evangelizzazione alle 8 pom. 

fr/oucrf̂ \ Evangelizzazione alle ore S -
pomeridiane, 3-274 

H P^-

tTn'"" dirottante fotografo offre in 
vonditìi gli attrezzi tutti relativi por 
un nrem, vantaggioso. 

Chi dofeiderasso farne l'acquifito si 
nvolga al Caffo deirAngolo in Pìa/.za 
delle Erbe. 3-275 

- r -T-^ -

-, I 

Estrazione del R. Lotto ese
guita oggi in Venezia: 

89 . 33 - 6 - 9 - S8 



^ 
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^ • - • 
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, | , p E y u U p c l I c U o in viii O^^nisiìiitì' 
al ' cìV. N. sìB.'Kì trovasi una Ppmpaip.n0i 
magica ptr asciugumeriU di pozzi <1;» 

.^sfìTirgiire, a chi ne (-ibbisoj^nas^se sprn-
ceduti! dieiro'Ia rt'triUuziono di it. V. 15 
aligiorno.-GlTre jniro^la man il'opira 
.̂ lorae muraiore pvvìe riparazioni ed in 
tonaclii, ove ocpores.sero, ed ^ap.synie 

'ègnrcnmniiss'iohc pe'!* lògliere ìt fumo 
pai 'Ciinilriil ^{iVatitendòiie'l'esiio, e non 
'̂ piercepindo la mercede se ' non flc'jih 
Tenti ginfni dal Invóro eseĵ fUÌto. '-3'2(H) 

! Sino dulia più grauti^j iy.itijCl)ilìi i modici 
ì pivi cMcbri liiinno raccbma'iuìiilo allo por-
jtòft'e deboli dì petto il soggiorno biiisaiiiico 
nelle iorcslo di l'ini; qiuislo uso si è per-

«lig 
Aractìon pfeSso lìordeaux. 

Lo sciro|ipo V. Ui l'asta di Succo di Pino riu-
aiiscoho tulfì i principii volatili, balsamici e 
lesìnoyi dei' l'ino marittimo, Rstratti dai-
Talbcro-'e sono non vero beneficio per gli 

.«mm.Mati. 
Queste due prepara/.ioni sono- consigliate 

«ol più griin(,lo successo in tutto le diverso 
mafaltió di petto, e specialmente contro la 
tosse, '̂i-iifi'reddori;' i catarri, il grippo, la 
ironchitte, l'asma e le diverse affezioni dello 
jìu ordinarie. • .,., 

'- ' ''Deponilo in Pndhm , 
nOBKRTI e LUIGI CORNELIO ^̂ 10-103 
+ ^ §• E 1 l 

V if( 

I ! 

ì 

vm\ LA BOCCA 
d e l doU. JT. CI. Popip 

l lì- dentista di .Corte a'Vienna 
'' Si dimostra sommamente efficace nei 
casi seguenti: 

1. Per la politura e la conservaaione 
•dei denti in generale. 

2. Su nuei casi nei quali è già comin
ciata la ix)rmnzione del tartaro. 

3. Per ristabilire il colore naturale 
dei denti. 

causa di denti cariatii • 
,, 6. Pe;' guarire le gengive spugnose o 

•'che mandano sangue. 
-•i.'7.'-CoiilrO la putrefazione delia bocca,. 
... :8. ,Per.'allontuiiare dalla bocca il cat

tivo odoro dei denti cariati. 
In l»rtc*»Bifi coli' istruzioneàL. * fiO 

, e ; f si può avere in PADOVA alla Far
macìa reale Pianeri e Mauro ali' Univer-
.silà, tbrm-lio e Roberti - Ferrara Ca-
ìmastrà^-Xéneda Marchetti - Treviso Bin-

Girardi.: -] 0-y06 

• • 5 ^ ::'t NOTIZIE DI BORSA 
Firenze , ' 2 4 

R f̂adiCsî Uaimna • 
Oro— " ; 
Londra tre mesi , 
Francia 
Prestito nazionale ,.., 
DbHi.'r\;yà'là'ba'èclìì. 
AS'.lonì i l 11.' 

Banca nazionale : 
Azioni nierjdionali, 
Obbl. r^eridijipali 
Credilo'rribbiiìare 

T « B j ^ - > l r - ^ I 

Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

70 5Dliq. 
22 79 

4t3 87 
02 -

, . J | 

882 iiq 
ti 28 li., 

4161(2 
..UO -

844 ijk 
1455 " 

, 25. 
70 93 Ilo. 

n "il 
28 35 

H3 67 
62 m 

• 885 -
21 33 -

418 llq. 
aiOf.ni 
850 f.m 

146J1I2 

ì 
245 --1 245 

Beniiita iiaLgpd,^da;l gean;.: fermî s rtia 
••^•'••'•'Vienna-'•- '' • 

Avistriacheî /en'ata 
h'àm^ iNaziónale ìì̂ , 
Kf^ol^onìi.d'oro^ 7.. • 

Cambio sii Londra 
ìlendUa austriaGa;arg. 

» , irt̂ tearta 

Lombardo . • 
L _ ^ . * r F " • 

Ttttt i < 1^^ I H hr^ ^ "-

• • • ' 2 3 ' ' 

' no m 
.;974v-^ 

;, 44., 25 
i h 70 

73 96 
"69 3U 

' n^ h() 
-144 ^ 

- t -^ -q- i - ' • • •>• • ' . • ! 

24 
215 50 
975 ^ 

8 m 
• 44 30 
114^90 

73 90 
69 15 

322 • -i' 
3 -14 '̂ 

- ^ ' • " 

K.rcBULLETTINO COMM.KROIVLK 
wiaiWfia- 24. — Rend. it. 72.70 72.75. 

, I li'ffranchi 22,7ti 22.70.? 
••l5i»iao..24.— Rend. it. 72 80 7 3 . - . 
I.luiie,(;20!|ranchi 22.78 22.77. 

Stì(fi. Mercato fiacchissimo: conti
nuo deperimento nei corsi dei vari 

. arMcoli. •• • ' ' 
,:̂ {ìij;-r-( ,Se(t\ Ai'fari stentatissimi. 

M»rslsÌ!fia,23.-~ Grani. Mercato ferma. 

SPETTACOLI 
ÌTEATRO Coìscoimi *— La drammatica 

Compagnia Cusilini, Biagi e Uosa dirette 
dall'iiriistn L. Biagi, rappresenta: 

Impara Varte, di L. Castelnovo. 
replica a richiesta generale 

iCon farsa : Chi cómpra il mio ombrello. 
Ore 81|2. -,, 
TEAjiip .GAIUBALDI. — ,̂SÌ rappresenta 

reperir. Uh ìalìo in maschera, del mae
stro Verdi - Ore 81i2. 

•a—unirli11.1 Hill •••pJiBHHiiiMfjiMiL'Ll"! 

- ^ 

sistema addottalo dal 1851néi ^ifllicoitiidi Kùfó'pa.' 
(Vedi Ikntchc riinih di Berlino e J/eriicm Zeitón//dì Wursbui*g 16 afTÔ 'tb Ì8fi5 

e 2 febbraio 18G6, eco. eoe.) 
prcaao il chimico 0. GÀLLÈINI,, Via Meravigli, Farmacia' 2 1 Milano. 

- ^ . , , ' . . . 

f T^Notì vi è malattia casi frefitiienie e comune àì due sysi'cdrtìó Te Gbnóhféb, Éle'*bT-
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non^vi! è malJittia cui si siano 
pi*oi)ostì tanti e svariati rimedi come a,queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual-
aiàftì Provincia italiana, (r-ancésè, inglese, tedesca, e persino turca, fe iiiena zeppa di • tali' 
specifici ê tMtti secondo essi infallibili; ma niesfevmò'iiùò'prosétìtàrtì atteJilHti còl 'suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come escluéiVo rimèdio nelle 
Clinìiifto Prussiane, sebbene Pinventorc sia italiano, e di cui ne parlarono'i'Kioruaii qui 
fiopra.citati; ^ • - '- ' : i- '\ ^ ^:\ * ^̂ •"'- ' . •, / '̂ '̂  ;••• '•-)' _ * 

Ed infatti, unendo esse alla vìrtrt specifiéà'ttnche unti azióne rivùtsiva, cioè,'comfeai-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì com^ purgative: (A»enaono ciòfiiie dagli altri sistemi 
non BJ può ottenere; se h(M r1(;brrendw a purgjanti drastici od a lassativi. 

1 [.'In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve,e,spesso inosser-
VatO'bhe inutile è ÌI parlarne; generalmente appfena'àt a'éciisrf il' senso dì dolore' lùn^o 
il canale, lo stillicidio gonorroico si presenta .pur esso: cosiccliè ai può dividere il còrso 
de||aiflî ala,ttia in tre stadi, cioè: infiammatorio, «he^èU piùjdoloroso; gorrorroìcèi quando 
l'innammazìnne localo è diminuita e la blonorren aumenta; e decresciìntf Ha^vi però 

: ^ ^ ^ ^ ^ ^ , - ' H A \*,^-±iÈt^-^_T 

igienica, in allibile, preservativa, Ja sola 1, 
che ^niarisce senza nifĵ iiingnrvi nulla. — 
Si trova nelle principali larmacie d(!l 
^lobo, ed a Parigi, presso l'inventore, 
lìoulpvard Mtî enta, KJS. 

ĵ l'lipaxî gup,itila;p^g! 2 dell'opuscolo cìie e unito ài iliicone. \-T,{\ 
IdSuàfl^ai' rM-„î sl'j-V,Wî -'s.-'jj •sili.sj^Ktfcw-a«n8iJ'!aavi»teK'WJsi» Mimiiiiwtx/mtrtsmaaii^gmm^xmm 

w^^i HDH m • <* ^ M * . Im • • . ; - t ^^^ Sì- -^^i ^BblML^i ì ® r e s s o ^ i . . | 6 r I . i^e ipa | | La 

venne chiamato Goccotta militare, Catarro uretrale cronico, .periodo xronicOĵ  ÌUcjinprrfìa. 
Nfìlla donria» la Leucorrea^ i fiori bianchi, catarro, melnto ed Intforgo dòi'coUò, èra-

..̂ --Wî Li;̂ -̂ -:̂ v.-rr-Vt̂ -;-vrV:i.-̂ ":̂ ^v 

; Vi sono peròi.altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod
disfacenti con queste pillole e sono: i riatringimenti uretrali, difiìcoUà nell'orinare senza 
1* usò delle candetlette o mànugie, ingorghi emorroidariì delia vescica, si nella donna '̂ !ie 
nelPuomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
1' uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

USO E I>®S1. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due a.4?leme alla 
portandole 

I § VI A I » Il i U ^ _ l 0 8 S ^ * > / I 
%>m3àm 

'•^nv'. 
^ 

ì -

ingorghi e-
morroidarii della vescica,'contro la Leucorrea delle donne, prèn^isrne due al mattmò e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopò cessati'questi niiìli, 
-, > ;La flura delle suaccennate Î illote non esige particolari, riguardi nel geneje di vita e 

riè! sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamali dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aroipatizaati. 

WBB.'Guardarsi dalle continue imitazioni. 
'•••)l nosti-i medici con,tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandqne 

di più per la cronica. ^ .. •. r : • >, ;, i . , , M -. 
Contro vaglia postale dì L.,9.40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

J« Pillole'antigonorroiche.''-^ L.'*.&© per la F'rancia; L. » OO per ringhìlterra; L. 8.45 
pel Belgio; U 3.4S per gli Stati Uaitì d'america. ' ' 

's; 

-M àWl. ̂  ' ^ ; j 

Usagi questo liquido durautOile gonorree,, sìjiper bagni locali di IQ minuti due volte 
al giorno, còme'pure pferìnfiahìmazione del canale, pure due volte ìal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. ' " 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le partì piil profonde.. 

.̂ È mirabile la sua azione ne]/e contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pàimolini, e applicandoli per due o tre giorni' sulle partì dolenti od infiammate.' 
" ,vE assolutamente vietalo e di perìcolo i'i^so i(iierno di quest'acqua per gargarismo, 
e.molto più nelle malattie degli occhi. ' , 

' L'acqua'sedativa vale « « » l i r a e «cnà. flO alla bottiglia, da allungarsi in uh 
litro d'acqua;, e mediante'uti viaglia postala di Lire it.60 si spedisce franca di porto ia 
batta l'Italia. ; ( ^̂  

^ iLeittero d i i<tn8;rAzIanBcinCo.- s^ttef»taii medica e rauliacKlo ne,ayrea-
iTrhò dà ètàmpare liri volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più imporiiinti, •' 
ponno essere compresi anche dal profano alla,scienza. !,ij, j . r ^ : 

I. S t a d i o IfiROaiiapimatorSo. — Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttgàrd, IIU 
ottobre 1868. ' 
_C, J!a,̂ usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di qtìesta malattia, coV \ 

eisterha còsi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi, | 
ne ebbi,un pronttf'tì'sorprendente Tisultato^menp in unO studente, che era alletto, da (̂ o- : 
'Dorrea: decente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cdi'a per 18 ' 
giorni pfji.che neglj altri..9^sij.,ecc.;. - . ., . , 5> , -, ^ .,, A. WILKE. 

.O . !5èa*tlo;"^"'t)Òpo aver curato con bagni, purgativi e decolti il mio mule, mìi \ 

friunseroltì'vosti-é pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, rjìa^. ^ 
a pèrdita era copiosissima; iri'à appeiia prèse 6 delle vostre Pillole nella seconda giorniita! t 

a,naò diminuendo, cosicchò ora clie vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che i|ior-
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
pa; l'uso di questo Comune. Dott. FU. 6AMB. medico cond. a liasaano. 

'• '.' _/*• '̂ : . M i''. 'Orleans; 15 mangiò 1869. • '̂ '. ' 
•'. [ CHocctètta ep«utca< — sopra 24 indivìdui afi'otli da goccia militare, 12 li ho cu-' 

.rati colle vostre pillole,'gli altri dodici col sistema abituale e colb ìn^^zioni d^ pbmuto;;, , 
r_12 curati col vostro sistema sono di già tutti rilornati'ai loro corpi, completamente gua-^ 
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in,cura. Non virando nessun'̂ elogio, a0 ì 

'rion,:Che quello delle cifre suesposto. Mi'duole che difficile è il triisnorto in Francia de^^l 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Ì)òtt. G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott.;p. GaU^ani,/ '.' ' • • • • . Napoli, U aprile 1869. 
'' 'S t r lnsBntcn i t a r c è p à l l ' -^ Nella mìa non tenera elJi di 34 anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
rénze,jat.Milano da Crommelìnk, ed in'ultìmo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Né-
laton e Ricord, e me ne tornai c|ual era partito, sempre sofferente e coi sudore delU 
morte Ogni vòlta che doveva rningere, ed avendo consumato non so .quante dozzine t"" 
minugie 0 càndellette. Lessi sul Fungalo di costi l'annuncio delle vòstre Pillole e mi port 
subito alla.Farmacìa L.'S'carpij,tr;a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima,c, 
tpiahti torViièhti'e quante spese avrei rifipàrmiate, M2ntre vi scrivo miigo un poco sten-? 
tataniente ancora ma senza dolori, 'e tutte le volte che ne ho voglia: sono rina|o a, nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia''casa vi è" 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GRKC. 

' Preg. sig. Galleani, , , Livorno, 27 settembre 1869. 
, F l « r l b|an«liii.'—• Il farmacista sig, D. Malatesta dì qui mi dissello ,̂scorso .anno 

che fra le SùeÉialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigònórroiche, che 
Ella'dìce utili contro-i Fiori bianchi; volli provarle su me,atessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incòrriodor^ né'ottenni un effetto mìi'abile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte sa ne lodarono immensamente; aggiungendo cJie una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirròsé e'cfié'iò'^stessa costatai, ebbe'ùn'ial vantaggio da questa! 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle'Sue Specialità desidererei clj' Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa dì un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfalissìma della sua Polvere di flore di Rìso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, coniè'mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa »ulla palle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le Hsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

1*11. Per coloro che non sonq,dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche Vìsita medica presso la medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. ^ 

DEPOSITI: ~ Sii vende In Paémvn alla farmacìa ftll'Unìversità «d a quelle 
ai Si»ni, Zanetti, Bernardi t Durer, Fertile, Francesconi, Gaaparìnì «d al M igaz-
Zino di droghe Pianeri « Mauro. — VicenEa :̂ Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabrìs, Ghirardì e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. —. 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e GambaroUi. — Treviso: Zanetti, Milliiìni, Briyip, 
Zannini, De Faveri e Fratelli BindonL — Legnago: ValerJ e Di Stefano. — Adria: 
Bruseaini Giuseppe. « Serr&v&lle: D® Marciai Francesco. — Badia: Bisaglia- — 
EiU: Negri EvangeliaU. 

• I -

[i della ¥tm. Tm.'m, SACCHHTO 
^ ̂  

IN PADOYA 

( . 

. tsc^ 
n 

\ f 

Prof, tifllla V(. Riversila di Padova 
o o XX. i a i . c i & 4 i o s 3 . i ^ t a v o l e 

Parfoua,i874, in 12. 

, i 1 - J - ' 1 . . • - . 5 ^ •• • '• ' 

' f e n d i b i l e pi.''^^iii<»"i-prliue8(ps%M l ' I b r a j et qafl © IVainirS. 

compilato da 

i t ì sa .^'- - : -l̂ t^ .f x:•^;^\^S 

Padova - Wià l i e i r | Ju iveB*Si tà - 'Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
r [ 

. ^ 

. ^ - • " 0$SIA , 

DEI CARATTEPtl E ' MU' ' l fF lCACIA BEIL' ODIERNA' ClIlTllRA 

•^TK 

•^ 

• * ^ Discorso Inaugura le 
Iettò iiella1Ì:"tJnÌYersità di Padova il 23 Nov. 1873. 

- ì 

Padova l^l^^y^^Ti'pografia F. Sacchetto 
r 

il; Lire 

IBBLICATO ILI" FASCICOLO 
' « ^ 

DELtA 
^ L 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetio 
t j 

. h j ! . .. [ l i - é 
^ 

DAIiLA SUA FONDAZICNK Al NOSTRI GIOITI 

A V , 

NARRATA DAL 
- ^ 

p I U S E P P R 
i 

E 

I ^ 

C A P P E L L E T T I 

•* 

DKEÌI^ATA Ak*ii G IUNTA OKI^LA NOSÌVRA CATCIA 

ì - ' I 

L'Opera sarà, divisa in due volumi da 500 pagine Funo, " 

dìstfitiuita in'fescicoli al prezŝ o di 
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